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I piagnistei per i presunti arbitraggi-contro servono a poco 

Viola e Bonìpertì rammentino: 
i «cm» non decidono lo scudetto 

Falcao era dentro la linea o no? 
Essenziale recuperare Pruzzo 

Lutto al braccio a Pisa: arriva 
la multa per la Juventus 

Lotta a sette per non retrocedere 

Còsi verso lo scudetto 
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• Il distacco tra Roma e Juventus è rimasto invariato: tre punti 
(34 contro 31). Ma indubbiamente la lotta per lo scudetto resta 
apertissima. Ora ci sarà da vedere che cosa sapranno fare le due 
antagoniste, domenica prossima a Firenze e nel derby contro il 
Torino. Quanto elle difficoltà del calendario la tabella mostra che 
qualcosa in più rischia la Roma. 

Continua la lotta a due per 
la conquista dello scudetto. 
Ma mentre la Juventus ap
pare in grande salute (Il pa
reggio di Pisa non deve trar
re In Inganno), la Roma sem
bra soffrire 11 mal d'altitudi
ne. È un pezzo che da più 
parti si sostiene che lo scu
detto lo può perdere soltanto 
la Roma. Un po' come affi
darsi al luoghi comuni, con
siderato che quando la Ju
ventus appariva In affanno 
si strillava per ogni dove che 
ormai la Roma aveva lo scu
detto in tasca. La verità è che 
da un po' di tempo a questa 
parte la Roma ha dato le vi
ste di avere le tasche... buca
te. Non è forse lei che ha per
messo alla Juventus di ria
prire Il capitolo-scudetto? 
Non è lei che si è lasciata bef
fare dal Benfica In Coppa 
UEFA? Perché spulciando 
tra le pieghe della partita di 
ritorno a Lisbona, si è capito 
che è stata la mentalità ri
nunciataria dei giallorossi (o 
di Lledholm?) a dare un cal
cio alle semifinali. Non è lei 
che si è lasciata sfuggire oc
casioni d'oro per ipotecare il 
titolo? Appannamento com
prensibile, dato che la Roma 
guida la cordata dall'inizio 
del campionato? Potrebbe 

essere, anche se è probabile 
che il fattore atletico c'entri 
più di quanto si creda. Verso 
febbraio la Roma ha cam
biato la preparazione: che l 
muscoli non siano ancora a 
posto? Eppure a Pisa sembrò 
che ci fosse stato 11 risveglio. 
La verità è che i pisani ebbe
ro il torto di lasciar giocare 
troppo Falcao, forse illuden
dosi che la posizione di cen
travanti avrebbe finito per 
nuocergli. Viceversa i tosca
ni finirono per pagare quell' 
errore di calcolo. 

Ma l'appannamento ri
scontrato nella partita con la 
Juventus, si è ripetuto con
tro l'Udinese. Anzi, è stato 
ancor più vistoso. Allora 1 
giallorossi tennero in pugno 
la partita per 80', domenica 
scorsa è mancato poco che 
anche i friulani non casti
gassero la capolista. Discus
sioni a non finire sulla re
spinta di Falcao (dentro o 
fuori la linea?) su colpo di te
sta di Edlnho, così come sul 
fallo di Cattaneo al danni di 
Iorio (rigore o no?). Ma al di 
là del responso della moviola 
(che ha chiarito poco, in veri
tà), è emerso che le partite le 
vincono, le perdono o le pa
reggiano soltanto le squadre. 
I piagnistei per i presunti ar

bitraggi-contro (sia da una 
parte che dall'altra), non so
no da gente adulta e vaccina
ta Se lo ricordino bene 11 
presidente Viola e Bonipertl: 
ì centimetri In più o In meno 
non decidono lo scudetto 
(dovrebbe convincersene so
prattutto Viola).Cosa ci ri
serverà Il futuro? Sicura
mente che 11 campionato si 
farà più entusiasmante, 
mentre la lotta per lo scudet
to terrà col flato sospeso gli 
appassionati, essendo tutt* 
altro che decisa. 

Però, se la Roma non recu
pererà al più presto Pruzzo, 
ogni partita sarà un'incogni
ta per lei. Il centravanti è in
dispensabile per la corretta 
applicazione della «zona». 
Liedholm lo aveva capito 
prima dell'inizio delle ostili
tà, così come aveva compre
so che Di Bartolomei dovesse 
fare il «Ubero» col preciso 
compito di diventare l'«uomo 
In più» a centrocampo. Dall' 
altra parte Trapattoni ci ha 
messo di più per comprende
re che il «regista» non poteva 
essere altri che Platini. Ha 
pagato sulla sua pelle anche 
gli altri correttivi: Rossi più 
all'ala che al centro; Bettega 
regista arretrato; Bonìek al 

servizio degli altri. I risultati 
sono sotto gli occhi di tutti. A 
Pisa ha guadagnato un pun
to e non lo ha perso, come 
sostenuto da certuni. Rice
verà una multa la Juventus, 
non avendo chiesto la pre
ventiva autorizzazione alla 
Lega per giocare col lutto al 
braccio. In proposito è stata 
presentata anche una inter
rogazione da un deputato del 
PDUP. Insomma, sarà una 
lotta a due fino all'ultimo re
spiro, perché non crediamo 
alla rimonta né del Verona 
né dell'Inter. Comunque già 
da domenica prossima po
tremo saperne qualcosa di 
più: la Roma va a Firenze, 
mentre la Juventus gioca il 
derby. A meno che la paura 
non faccia 90 per entrambe... 

In coda, dal Genoa in giù, 
rischiano tutte, e cioè Avelli
no, Cagliari, Pisa, Ascoli, Na
poli e Cesena, mentre il Ca
tanzaro è praticamente con
dannato. Per parte nostra 
consideriamo già salvo 11 Ge
noa, anche perché vanta 23 
punti In classifica; per le al
tre non ce la sentiamo di sbi
lanciarci. Chi ha la pretesa di 
leggere 11 futuro spesso resta 
con un palmo di naso. 

g. a. • CORTI salva su incursione di FALCAO 

«Olimpica»: 
convocati 

Vierchowod, 
Tancredi, 

NelaeBagni ? SABATO 

• CHIERICO 

ROMA — In vista dei prossimi impegni ufficiali della nazio
nale di calcio olimpica, sono stati convocati per un allena
mento contro la Cerretese in programma per mercoledì (ore 
15) allo stadio comunple di Firenze i seguenti giocatori: Bagni 
(Inter), Baresi (Mllan). Chierico (Roma), Contratto (Fiorenti
na), Fanna (Verona), Ferrarlo (Napoli), Galli (Fiorentina), Io
rio (Roma), Marchetti (Cagliari), Massaro (Fiorentina), Nela 
(Roma), Pellegrini Claudio (Napoli), Sabato (Inter), Sacchetti 
(Verona), Tancredi (Roma), Tassotti (Milan), Tncella (Vero
na), Vierchowod (Roma) Sono stati anche convocati gli alle
natori Cesare Maldini e Sergio Brighcnti, il medico prof. Leo
nardo Vecchiet e il massaggiatore Giancarlo Della Casa (In
ter). I convocati si raduneranno alle ore 12 di oggi al Centro 
Tecnico Federale di Coverciano. Alla convocazione non potrà 
rispondere Claudio Pellegrini a causa della frattura del setto 
nasale. 

Vaicareggi la vede così 

H*-, 

/ 

Tra Roma e Juve fi^-« 
ora è anche una r 
sfida psicologica / tòfe 

No, non posso essere d'accordo con coloro 
che hanno voluto far risalire alle fatiche di 
coppa le mezze magre di Roma e Juventus. 
Sostengo viceversa che lgiudizi coniati fino a 
poco tempo fa vadano alquanto ridimensio
nati. Ma anche le 'sparate' tanto degli alle
natori quanto del presidenti e, perchè no. de
gli stessi giocatori. Ciò non toglie, però che 
l'appannamento di entrambe risieda oltre 
che nelle gambe stanche soprattutto nel ri
svolti psicologici. Risvolti che si fanno viep
più pesan ti col passare delle glorna te. Ormai 
sono troppo navigato per non riconoscere I' 
Importanza del fattore psicologico: m Messi
co avremmo potuto vincere il titolo mondia
le, viceversa lo conquistò il Brasile, proprio 

per una carenza psicologica del miei 'messi
cani: La stessa nazionale dell'amico Enzo 
Bearzot, nel momento topico, è stata sorretta 
proprio da quella condizione psico-fisica che 
annulla qualsiasi difficoltà di carattere am
bientale. Inoltre ogni partita ha una storia 
tutta, sua. Però deve essere chiaro che dome
nica qualcosa ha guadagnato la Juventus, se 
non altro in media Inglese. 

Eppure, quanti tifosi della Juventus non si 
erano aspettati, dopo la prestazione a livello 
superlativo con l'Aston Villa, una vittoria 
anche a Pisa? Ma forse che si può prescindere 
dal valore dell'avversarlo, dagli stimoli che lo 
caricano? Assolutamente no. Ecco, quindi, 
che Pisa e Udinese — per ragioni diverse — 

hanno tenuto In scacco le due grandi del 
campionato Conosco bene la squadra di Vi
nicio: giovane, frizzante, stimolata — per di 
più — da una classifica che non ne rispecchia 
le possibilità. Domenica la squadra ha mera-
\igllato persino Vintelo. Ha giocato meglio 
che contro la Roma, ma non va dimenticato 
che lgiallorossi di lledholm ebbero la ventu
ra di segnare pochi minuti dopo l'inizio della 
partita. Come dire che per i toscani tutto di
ventò più difficile. Contro la Juventus gli at
tacchi non sono stati forsennati, dato che Vi
nicio sapeva benissimo che nel gioco di ri
messa l bianconeri sono Insuperabili. Bonlek 
e Rossi hanno figurato meno del solito, anzi, 
il polacco è stato persino sostituito. Merito, 
perciò, vada al Pisa che sta cercando di Im
boccare la strada della salvezza. La Roma mi 
sembra che si sia alquanto appannata, Pruz
zo era essenziale all'economia della manovra 
glallorossa. Accentra su di sé l'attenzione di 
almeno due difensori, apre varchi per i com
pagni di linea ma permette anche l'Inseri
mento dei centrocampisti. Aveva ragione l'a
mico Liddas quando continuava a difendere 
Il centravanti che non segnava. Una difesa 
che qualcuno — a torto — aveva voluto fosse 
dettata da opportunismo, cioè col preciso 
scopo di tener sempre 'caricato' il suo uomo. 
Un appannamento, perciò, che si spiega an

che con l'essere stata per così lungo tempo 
sulla cresta dell'onda. Qualche volta l'onda 
di riflusso può fare brutti scherzi. Hanno cri
ticato In molti Di Bartolomei. Non sono dello 
stesso avviso. Quando al •capitano' della Ro
ma manca il punto di riferimento in mezzo al 
campo, che è Falcao, chiamato nella ripresa 
a giostrare avanzato, non si può pretendere 
che reciti la parte al meglio. Ma onestamente 
— non credo che le cose cambleranno di mol
to. Sono sempre più convinto che soltanto la 
Roma può perdere questo scudetto. È vero: si 
è lasciata sfuggire qualche grossa occasione 
per diventare trrangiunglblle, chiudendo, co
sì il discorso per quanto riguarda Io scudetto. 
Ma sostenere — fin d'ora — che se lo veda 
sfuggire dalle mani, mi pare una esagerazio
ne. Certamente domenica prossima gli scon
tri saranno tremendi: Fiorentina-Roma e 
Torino-Juventus. Ma resto dell'avviso che 
non camblerà nulla: si potrà (forse) accorcia
re o distendere ulteriormente l'elastico, ma 
alla fine, vedrete, che tornerà alle sue giuste 
proporzioni. Quanto alla lotta in coda, aven
do assistito a Samp-Napoli, sostengo che 1 
partenopei si possono salvare, ma a patto che 
Pesaola faccia giocare Vagheggi e Scarnec-
chta. Infatti, proprio grazie a loro ha rag
giunto Il pareggio. 

Ferruccio Vaicareggi 

Al napoletano servono avversari più consistenti 

Oliva, basta con gli aperitivi! 
Messi ì piedi nel Nevada. il 

gallese Colin Jones ha subito 
cercato di metterai in regola 
con l'ambiente A Reno, la città 
del duomo facile, si è rivestito 
da cou boy con capellone e giub
botto, con stivali, speroni Que
sto «gtinnmg» \enuto da lonta
no, questo pallido sparatore ha 
le sue aitigliene non nella pi
stola bensì nei pugni che sono 
micidiali. Alla vigilia dello 
scontro con Milton Me Crory. 
per contendergli la Cintura 
mondiale dei a elters WB C ri
masta senza titolare. Colin Jo
nes ha sogghignato • Afi ba
sta un solo colpo per stendere 
il negro e i incere il campiona
to : Intanto il gallese agitava 
il pugno destro, la sua arma mi
gliore, che gli ha permesso di 
diventare campione d'Inghil
terra. del «Commonwealth, e 
d'Europa per le «147 libbre» 

Colin Jones, ossuto, capelli 
rossicci, non alto di statura con 
il suo 1.71 scarso, è nato a Gor-
smon il 21 marzo 1959 e da «pn-
ze-fìghter. conta una sola scon
fitta, per squalifica, subita con
tro Curtis Ramsey dell'Oregon 
finito k o ma dichiarato vinci
tore perche ncolpito mentre «i 
trovava a terra. Gli altri avver
sari li ha quasi tutti liquidati 
pnma del limite e tra le vittime 
figurano l'amencano Pete Se-

ward che perse ai punti con Ni
no La Rocca, il danese Hans 
Hennk Palm già campione d' 
Europa dei welters e (due vol
te) Kirkland Laing il giamaica
no che sconfisse Roberto Duran 
«mano di pietra». Nei guantoni 
Colin Jones nasconde il «k o. 
punch» e il nemico, quando vie
ne colpito in pieno, precipita 
sulla stuoia fulminato. 

Il gallese è giunto a Reno. 
Nevada. attirato dai 350 mila 
dollari promessi dall'impresa
rio Don King ma anche con la 
speranza di coprirsi di gloria 
contro Milton «Iceman» Me 
Crory. il ragazzo scuro di De
troit, uscito dalla famosa scuola 
pugilistica Kronk diretta da E-
rnanuel Steward che. tra gli al
tri. ha forgiato Thomas Heams 
l'attuale campione dei medi-Jr. 
per il World Bozmg Council 

Nel ring del Convent Center 
di Reno, ti lungo, impassibile. 
giovanissimo Milton McCrory 
l'uomo di ghiaccio del Michi
gan ha subito impressionato 
per le statura (133 circa) e per 
il poco danzante sulla pedana, 
sciolto, armonioso, preciso. In
tanto le sue sterminate braccia 
sparavano ser.e di colpi vanali 
e secchi che tenev ano lontano il 
piccolo grintoso Colin Jones su
bito lanciatosi all'inseguimento 
dello sfuggente avversano per 

accorciare le distanze, per met
tere a segno il suo «k o. punch». 

Nei primi cinque rounds l'a
mericano sembrava un piccolo 
maestro che stava dando una 
lezione di «noble-art» al fulvo 
gallese bersagliato dì sinistri e 
destri. Pero bisognava fare i 
conti con il «Fighting Spint», 
come dicono gli irlandesi, di 
Colin Jones una utentico carro 
armato nella sua implacabile a-
vanzata verso il nemico. Già nel 
terzo assalto un saettante de
stro del britannico aveva fatto 
sbandare Milton McCrory che, 
da quel mome.ito. combattè 
con la massima concentrazione 
ed abilità per mettere fuori ber
saglio i pericolosi colpi dell'av
versano, per «accompagnare» 
con la testa e con il corpo quelli 
che non poteva evitare. Il 
•tight» si fece alterno e splendi
do date le caratteristiche così 
diverse tra il «fìghter» Colin Jo
nes e la maestria di Milton 
McCrory. 

Il sesto assalto di essai poco. 
nono e decimo nettamente, fu
rono del gallese anche perche le 
gambe dell'americano si erano 
quasi fermate. Gli ultimi due 
rounds, molto intensi, possia
mo considerarli equilibrati II 
verdetto non era facile anche se 
Milton McCrory, a nostro pare
re, aveva conservato un leggero 

vantaggio. Ci doveva essere un 
vincitore per assegnare la Cin
tura vacante: insomma biso-
gnav a scegliere tra la maggiore 
durezza di Colin Jones magnifi
co per determinazione, grinta, 
•stamina», e l'intelligente bra
vura di Milton McCrory che, 
però, con ì suoi 21 anni d'età 
non sembra ancora maturo per 
div entare campione dei mondo. 

Ma è uscito uno sconcertante 
verdetto di parità, cosi per Mil
ton McCrory e Colin Jones ci 
sarà una seconda partii* per 
dare un titolare alla Cintura 
(W.BC.) dei welters (kg. 
66.678), la categoria che in par
ticolare interesa Nino La Roc
ca. 

Si è parlato prima di Reno. 
invece di Napoli, perché nel 
Nevada c'era un importante 
campionato del mondo che ha 
visto una conclusione insolita 
mentre nel Palazzetto parteno
peo Patrizio Oliva ha facilmen
te conservato il titolo europeo 
dei «elter-Jr. contro lo spagno
lo Francisco Leon rispettando 
il pronostico A Napoli si sono 
unilateralmente sviluppati un
dici rounds piuttosto modesti e 
non privi di scorie nel gioco del 
campione e dello sfidante fin
ché Oliva ha scarav entato l'ibe
rico sul tavolato con un secco 
destro, allora dal suo angolo il 

manager spagnolo Alfonso 
Goya ha fatto volare l'asciuga
mano in segno di resa. 

Piuttosto arrugginito dal 
lungo riposo, undici mesi circa. 
Francisco Leon malgrado la sua 
guardia di mancino non ha 
creato problemi a Oliva che. 
tuttavia, quando si trova attac
cato e martellato al corpo alza 
occhi imploranti verso l'arbi
tro. Leon può essere lieto di 
tornare a casa, a Tarrasa, con 
33 milioni in tasca e senza aver 
subito troppi danni data la 
scarsa potenza del suo vincito
re. 

Pnma di giudicare Patrizio 
Oliva preferiamo vederlo impe
gnato contro un «test» che vale 
e non sappiamo se il prossimo 
24 apn'e, a Sanremo, l'america
no di turno sarà un perditore. 
come tanti altri, oppure un tipo 
in gamba. Al proposito, per 
quel «meeting» organizzato da 
Sabbatini e Bob Arum, è salta
to il mondiale dei welters 
(W.B.A-) tra Donald Curry e 
Roger Stafford che sarà sosti
tuito dal campionato del mon
do dei piuma ( W B A ) tra il pa
namense Eusebio Pedroza un 
picchiatore e Rocky Lockridge 
la roccia nera del Ne^ Jersey. 
Si tratta di una rivincita. 

Giuseppe Signori 

Al «Cuore cup» gli occhi su Lendl 
MILANO — Il grande torneo si 
era come rattrappito, all'im-
prowi«o Pnma per la defezio
ne di Jimmy ConnoM e poi per 
quella, repentina come fa maz
zata del «knock out». di John 
McEnroe Era gonfia di cam 
pioni, la «Cuore Cup». e di botto 
eccola ragjrnnzirM come la buc
cia di una mela Trovato Ivan 
Ixndl e tornato il «•orrido e si e 
evitato il rischio della ribellione 
in sala del pubblico, defraudato 
e derubato 

Ivan Lendl. salvatore non di-
finteressato — c'è s-emprc una 
motivazione valida se non in 

dollari in altra moneta forte, o 
magari nel piacere ben remune
rato di fare qualcosa che v ale — 
del grande torneo, è campione 
grande e terribile C'è chi lo pa
ragona a Nosferatu. il Nosfera-
tu interpretato da Christopher 
Lee Alto, bello, occhi incassati 
che le luci accentuano e dipin
gono di toni inquietanti. Tutti 
amavano Bjom Borg. Ivan 
Lendl no, è tenebroso e «catt.-
vo» La cosa curiosa di questo 
ragazzo è che in piena libertà 
ride e scherza E simpatico e 
gradevole Ma quando era 
bambino Io hanno gettato nella 

mischia, solo e solitario E si è 
chiuso Si stringeva in un ango
lo guardandosi attorno con dif
fidenza. con la paura del mon
do che gli Slava attorno E quel
la paura gli è rimasta in fram
menti che non sa sciogliere, an
che oggi che è ricco e sicuro di 
sé 

Si e malignato che a Monaco 
abbia voluto perdere per venire 
a Milano Non è vero. A Mona
co ha perduto perché era arri
vato dopo quaranta ore di viag
gio da Asuncion Il re-gazzo cre

sce, non solo sul piano tecnico 
ma pure su quello fistco. E im
menso, con te spalle larghe di 
un armigero che stenta ad en
trare nell'armatura, con solide 
gambe e braccia smisurate che 
coprono tutto il campo Lo si 
guarda da] basso in alto e sem
bra non finire mai 

Qualche dato sul grande tor
neo milanese. Nel «8 batte il 
record europeo degli spettatori 
con 76 841 presenze in sette 
pomi L'anno dopo ci fu un ca
lo lieve (76 769) e nel 1980 il 
tracollo (35 826). Forse la gente 
non lo considerava più una no

vità, forse il meccanismo del 
«gTande tennis» si era inceppa
to L'anno scorso solo 32.668 
spettatori per un incasso di 310 
milioni, 140 ir. meno del *79. 
nonostante l'inflazione. 

Remo Musumeci 

Totocalcio: ai «13» 
L. 9.075.000 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: al 870 «13» an
dranno L. 9 075 000, al 24 404 
•12» L 386 000 

Mostre edilizie 
di primavera 

«Jjb Salone del componente edilizio e 
delle finiture-Architettura di interni 
Arredo urbano 

Jfr Salone del Serramento 
«Jjd Salone delle tecnologie per il 

recupero edilizio e la manutenzione 
degli edifici 

«Jjb Salone degli impianti sportivi e ricreativi 
• Finestre e porte: 

salone delle tecnologie e dei sistemi 

Appuntamento 
a Bologna dal 23 al 27 Marzo 

QUARTIERE 
FIERISTICO 
orano- 9-18 
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